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Parrocchia S.Rita – Villaricca                           Giovedì 31/03/05




E’ il Signore!

G. Dopo la festa di Pasqua abbiamo forse l’impressione che sia tutto finito. Invece queste domeniche si chiamano ancora "di Pasqua". Non si tratta quindi di rientrare nel grigiore abituale, ma di approfondire e di assaporare la gioia della fede, non per evadere dalla vita, ma per trasfigurarla. Il volto di Gesù risorto e la speranza apertaci dalla vittoria sulla morte devono illuminare tutta la nostra esistenza. Noi che l’amiamo senza averlo visto aiutiamoci reciprocamente a credere e a irradiare la gioia.

G. Nel nome del Padre , del Figlio e dello Spirito Santo.     T. Amen

Canto

G. Qualcuno vuol conoscere Dio? Vuole sapere come comportarsi davanti a Lui e ai fratelli? Vuole vedere Dio?… Basta guardare Gesù. “Dio nessuno lo ha mai visto. Gesù ce lo ha fatto conoscere”. Questo è l’annuncio meraviglioso e paradossale del cristianesimo.

(S) Dal Vangelo di Giovanni
La sera di quello stesso giorno, il primo dopo il sabato, mentre erano chiuse le porte del luogo dove si trovavano i discepoli per timore dei Giudei, venne Gesù, si fermò in mezzo a loro e disse: «Pace a voi!». Detto questo, mostrò loro le mani e il costato. E i discepoli gioirono al vedere il Signore. Gesù disse loro di nuovo: «Pace a voi! Come il Padre ha mandato me, anch'io mando voi». Dopo aver detto questo, alitò su di loro e disse: «Ricevete lo Spirito Santo;  a chi rimetterete i peccati saranno rimessi e a chi non li rimetterete, resteranno non rimessi».

Tommaso, uno dei Dodici, chiamato Dìdimo, non era con loro quando venne Gesù. Gli dissero allora gli altri discepoli: «Abbiamo visto il Signore!». Ma egli disse loro: «Se non vedo nelle sue mani il segno dei chiodi e non metto il dito nel posto dei chiodi e non metto la mia mano nel suo costato, non crederò».
Otto giorni dopo i discepoli erano di nuovo in casa e c'era con loro anche Tommaso. Venne Gesù, a porte chiuse, si fermò in mezzo a loro e disse: «Pace a voi!». Poi disse a Tommaso: «Metti qua il tuo dito e guarda le mie mani; stendi la tua mano, e mettila nel mio costato; e non essere più incredulo ma credente!». Rispose Tommaso: «Mio Signore e mio Dio!». Gesù gli disse: «Perché mi hai veduto, hai creduto: beati quelli che pur non avendo visto crederanno!».(Gv 20, 19-29)
Davanti a Gesù Eucarestia

Durante la preghiera a Gesù Eucaristia ci metteremo in ginocchio. Stare inginocchiati ci fa ricordare

che siamo davanti al Signore e lo riconosciamo come l'Unico della nostra vita
(S) Maria di Magdala si reca al sepolcro e lo trova vuoto, 

tu, Gesù, la sera dello stesso giorno cerchi e trovi i tuoi discepoli intimoriti.

 Il tuo sepolcro è aperto dalla tua risurrezione;  il sepolcro della paura dei discepoli è invece chiuso.

Tu sei il segno della speranza e della vita che vince la morte. I discepoli manifestano dubbi, sconforto, paura. La tua iniziativa comunica vita che dà fiducia, coraggio, speranza a chi è impaurito, smarrito, insicuro. Liberaci dal sepolcro del dubbio. Tu porti la pace non solo come dono interiore ma anche come sicurezza, tranquillità, fiducia in se stessi. Come Tommaso anche noi esigiamo di vederti, toccarti, per accoglierti, crederti, testimoniarti. Siamo chiamati anche noi, sulla testimonianza dei discepoli, 

a credere e accoglierti, Risorto, Figlio di Dio. Chi non crede non ha speranza, non ama, non conosce Dio-Amore. Donaci, o Signore, la tua pace che è grazia e speranza per essere nel mondo annunciatori e testimoni della pace. Donaci una fede libera che creda sulla tua Parola e non necessiti di ulteriori prove.

Tutti

Tu, o Gesù, sei venuto sulla terra in carne mortale,

 e vi stai ancora, vero Dio e vero Uomo, nel sacramento eucaristico. 

Tu sei presente nella tua vita essenziale di Dio come il Padre e lo Spirito Santo. 

Tu sei presente nella tua carne glorificata, come eri apparso agli apostoli dopo la tua risurrezione.

Si rallegrarono i discepoli di vederti ancora tra di loro Maestro; anch'io mi rallegro nell'averti così vicino,

reso così familiare, tanto da dare te stesso a me in nutrimento spirituale. Quante volte, o Gesù,

 sei venuto in me,  il pensiero della  tua umiltà paziente e della tua bontà mi copre di confusione,

 e per te, o Signore buono, ho solo un povero grazie che desidero vasto e profondo come il tuo cuore.

 Il mio grazie sarà vasto e profondo se avrò una fede grande e viva:

“Beati quelli che pur non avendo visto crederanno”
Donami, o Signore, la fede che sazia lo spirito, la fede che rende beati,
la fede che riempie la vita.

Adorazione silenziosa

G. In questi giorni stiamo celebrando quello che è il centro del cristianesimo: la Pasqua del Signore nostro Gesù Cristo; il suo passare da questo mondo al Padre, dalla morte alla vita. Questo, che è chiamato il "Mistero Pasquale", è il fondamento della nostra fede tanto che, ci dice l'Apostolo Paolo, 

(S) "se Cristo non è risorto, è vana la vostra fede e voi siete ancora nei vostri peccati...

 Ora, invece, Cristo è risuscitato dai morti, primizia di coloro che sono morti"

 (1 Cor 15,17.20).

1L La verità della risurrezione di Cristo ha solide basi e gli Apostoli e gli Evangelisti ci tengono a precisarlo, vista l'importanza fondamentale e determinante che essa ha per la vita dell'uomo. Luca scrive: 

(S) "Ho deciso di fare ricerche accurate su ogni circostanza fin dagli inizi... illustre Teofilo, 

perché ti possa rendere conto della solidità degli insegnamenti che hai ricevuto", 

(Lc 1,3-4)

e aggiunge all'inizio degli Atti: 

(S) Gesù "si mostrò ad essi (Apostoli) vivo, dopo la sua passione, con molte prove,

 apparendo loro per quaranta giorni e parlando del regno di Dio".

(At 1,3).

E Giovanni afferma: 

(S) "Ciò che era fin da principio, ciò che noi abbiamo udito, ciò che noi abbiamo veduto con i nostri occhi, ciò che noi abbiamo contemplato e ciò che le nostre mani hanno toccato... quello che abbiamo veduto e udito, noi lo annunziamo anche a voi, perché anche voi siate in comunione con noi"

(1 Gv 1,1.3).

"Infatti - aggiunge l'apostolo Pietro, 

(S) - non per essere andati dietro a favole artificiosamente inventate vi abbiamo fatto conoscere

 la potenza e la venuta del Signore nostro Gesù Cristo, 

ma perché siamo stati testimoni oculari della sua grandezza"

(2 Pt 1,16).

In realtà, degli Apostoli e dei Discepoli nessuno ha voluto credere che Cristo era risorto se non dopo averne constatato personalmente la verità! Pietro, dopo l'annuncio di Maria Maddalena, corre alla tomba, e con lui anche Giovanni, il quale, solo dopo essere entrato nel sepolcro, "vide e credette" (Gv 20,8). 

Maria Maddalena stessa non si accontenta di ciò che le dicono gli angeli e attende e piange finché non si incontra con il Maestro (Gv 20,16)! I due discepoli che sono in cammino verso Emmaus crederanno nel Risorto dopo averlo visto spezzare il pane (Lc 24,31). Infine Tommaso non vuol credere agli apostoli che gli dicono: "Abbiamo visto il Signore", fin tanto che, "otto giorni dopo", Gesù stesso gli appare ed egli mette la sua mano nel costato di Cristo e il suo dito nel foro dei chiodi... solo allora professa la sua fede: "Mio Signore e mio Dio!".
A tutti questi testimoni Gesù dice, come a Tommaso: 

(S)"Perché mi hai veduto, hai creduto!". 

Ma c'è una fede migliore, una fede superiore, come lo Spirito è superiore alla carne (Gv 6,63):
"Beati quelli che pur non avendo visto crederanno". 

Questi apostoli e discepoli hanno gioito nel vedere il Signore affinché, per la loro esperienza, noi oggi possiamo amarlo, "pur senza averlo visto; e ora senza vederlo credere in lui".

Tutti

Signore, non ho visto come Pietro e Giovanni, le bende per terra e il sudario che ricopriva il tuo volto,

ma io credo!

Non ho visto la tua tomba vuota,  

ma io credo!

Non ho messo come Tommaso, né le mie dita al posto dei chiodi, né la mia mano nel tuo costato,

 ma io credo!

Non ho condiviso il pane con te nel villaggio di Emmaus,

 ma io credo!

Non ho partecipato alla pesca miracolosa sul lago di Tiberiade,

 ma io credo!

(S)  “Beati quelli che pur non avendo visto crederanno”

Tutti

Sono contento , Signore, di non aver visto, perché io credo!

Canto

G. La nostra fede in Cristo risorto non è legata a una esperienza della carne ma dello Spirito: un'esperienza che è frutto di perdono, di amore e di misericordia. 

2L Certamente è un'esperienza grande quella dei discepoli che incontrano il Signore risorto e mangiano con lui, ma noi oggi siamo chiamati a incontrarci con lui in modo più profondo ed esistenziale, tanto che, con l'Apostolo Paolo, possiamo dire:

(S) "Ormai noi non conosciamo più nessuno secondo la carne;

 e anche se abbiamo conosciuto Cristo secondo la carne, ora non lo conosciamo più così"

(2 Cor 5,16).

 Noi oggi sappiamo che Dio Padre "ci ha rigenerati, mediante la risurrezione di Gesù Cristo dai morti, per una speranza viva, per una eredità che non si corrompe, non si macchia e non marcisce".

Ora, affinché questa "rigenerazione" si attui realmente in noi, "mediante la fede", è necessario che ciascuno si comporti come i nostri fratelli della Chiesa primitiva i quali "erano assidui nell'ascoltare l'insegnamento degli Apostoli e nell'unione fraterna, nella frazione del pane e nelle preghiere". È in questo modo che in noi nascerà quella fede che rende beati e che ci farà esclamare: "Mio Signore e mio Dio!".
(S) E' un dono immenso poter ripetere a Gesù con Tommaso divenuto credente:

"Mio Signore e mio Dio!".

Tutti
Mio Signore e mio Dio! Non  chiedo  di  toccare  con  le  mie  dita le tue mani e il tuo costato;

 quello che voglio offrirti è il grido della mia fede.

Ti chiamo Signore. Avendo vinto la morte, sei il sovrano,

 il Padrone di ogni vita e del mio destino; tutto in me ti appartiene.

Ti chiamo mio Dio, il Dio che si rivela nella tua risurrezione,

 il Dio che viene a me per farsi adorare, per farsi amare.

Mio Signore e mio Dio! Tu sei mio, ora; sei venuto a me per non lasciarmi più,

 per rimanere m me con la tua vita divina.

Tu che sei tutto per me, fa che il mio sguardo non possa mai dimenticarti, 

e  che sempre il mio cuore sia attirato a te con un amore più torte !

“Mio Signore e mio Do!”: queste parole sono la più alta professione di fede che si possa ritrovare nei Vangeli. Esprimono un coinvolgimento totale della persona e una resa incondizionata nell'amore al Risorto riconosciuto come Dio e unico Signore della propria vita. Manifestano una gioia grande, la gioia di appartenergli e di averlo vicino. Perché non provi a fare questa dichiarazione di fede molte volte lungo la giornata? In particolare, potresti prendere l'abitudine di ripetere "Mio Signore e mio Dio!" nel momento centrale della Santa Messa quando il sacerdote alza prima l'ostia consacrata e poi il calice. Così pure quando pieghi il ginocchio in adorazione davanti a Gesù nascosto nel tabernacolo. Sarà bello sentirci ripetere: 

(S) "Beati quelli che, pur non avendo visto, crederanno!". Beato anche tu! Beati anche noi! 

"Gesù Cristo voi lo amate, pur senza averlo visto; e ora senza vederlo credete in Lui.

 Perciò esultate di gioia indicibile"

La domenica è per me il giorno in cui insieme ai miei fratelli realizzo un vero incontro con Gesù  risorto e ricevo i suoi doni? Porto la mia vita nella Messa e la Messa nella mia vita? 

Quando si è aggrediti da dubbi e difficoltà nel credere, può essere forte la tentazione di disertare le celebrazioni e gli incontri formativi. Tommaso, pur nel buio dell'incredulità, non ha abbandonato la comunità dei discepoli e così, quando Gesù è tornato, lui c'era e la sua fede è diventata limpida e gioiosa.
(S) Ascoltiamo, fratelli, la Parola di Dio, "senza disertare le nostre riunioni, come alcuni hanno l'abitudine di fare" (Eb 10,25), e Cristo risorto ci trasformerà, farà di noi il popolo della lode che celebra l'Eucaristia e, anche se "afflitti da varie prove", avendo posto ogni speranza in lui, 

continueremo a lodarlo e benedirlo per i secoli dei secoli. Amen.

Canto

G. Gesù pronuncia per ben due volte una parola, come per dissipare ogni dubbio, per preparare i cuori a ricevere la grazia: 

(S) Pace a voi!

3L  Nessuna paura, niente sensi di colpa. Non poteva che essere così. I discepoli, tristi per essere fuggiti e aver lasciato solo il Maestro, nuovamente insieme e confermati da Pietro, sotto lo sguardo materno di Maria, sono così rasserenati. 

(S) Forse noi non siamo, nella coerenza e nella fedeltà, migliori dei discepoli, molto probabilmente,

 in quella  situazione, avremmo agito alla stessa maniera, ci saremmo comportati allo stesso modo.

Abbiate pace è la parola che Gesù pronuncia ai nostri cuori, perché la bella notizia si faccia spazio nella nostra vita, e la morte di Gesù realizzi le cose nuove. Dalla paura alla fiducia, dalla fede alla pace e alla gioia: è il cammino dei discepoli, è il percorso di Tommaso, forse un po' arrabbiato e geloso che s'era persa la prima apparizione, è l'itinerario di quanti desiderano seguire Gesù nel discepolato, sono le tappe del  nostro stesso viaggio.

Tutti
Grazie Gesù per tanto amore per-dono. Nessun castigo per non essere stati eroi! Non mi fai pesare il mio rinnegamento, il mio tradimento, l'essere fuggito dinanzi alla morte, per paura. L'unico pensiero avuto dinanzi alla paura di morire è stato sempre quello di scappare. Via, via, lontano! Poi il rimorso per non aver saputo... per non essere riuscito... Consapevole della mia debolezza mi struggo. 

La mia immagine si frantuma in mille pezzi di fallimento! Quante rovine da ricostruire! 
Tu non condanni, non giudichi, non infierisci. Io, al tuo posto, avrei fatto vergognare quanti promettevano fedeltà e invece... Gesù, veramente il tuo cuore è grande e generoso.

Grazie Gesù per aver "ALITATO" su di me la convinzione del tuo perdono. 

 (S) Grazie Tommaso. Ti danno tutti addosso perché domandi, per credere vuoi vedere,

 accertarti che quel Gesù che ha sofferto, umiliato, pieno di ferite e insanguinato, 

era lo stesso che era "apparso", almeno così dicevano! E poi, tu non c'eri! Anche Lui, però,

 poteva scegliere un altro momento! Tu non ti fidi, non temi di essere isolato, ormai non hai più nessuna immagine da difendere, non hai da essere il primo della classe, la brutta figura l'hai fatta pure tu fuggendo! Tanto vale andare fino in fondo e... verificare. Ma poi, quando il Maestro è di nuovo "ritornato", forse e pure per te solo, e ancora dice PACE A VOI, e ti ha mostrato i segni... alla fine pure tu sei arrivato.  Natanaele era stato il primo a riconoscerne i veri tratti, tu l'ultimo. E tu non hai fatto nemmeno la fatica di andare al sepolcro! Il Maestro è venuto a trovarti. Tra Natanaele e te un faticoso cammino nel quale incontriamo la nostra stessa esperienza di fede, le nostre attese, i nostri dubbi,

 le nostre speranze. Tommaso, fratello mio, anche a te Gesù dice di avere pace. Grazie "GEMELLO"

 per averci reso un gran servizio. Il nostro cuore ora si sente meno in colpa quando il dubbio della risurrezione ci corrode e abbiamo bisogno di conferme. L'ascolto della tua parola, Gesù,

 sempre e di più, mi convinca alla fiducia che sei vivo e che ritorni!

Canto

Preghiere spontanee

Padre nostro

G.  Gesù sarà sempre vicino ai suoi apostoli, vicino alla sua Chiesa, mediante l'azione dello Spirito Santo, il quale offre come dono eccellente la pace frutto maturo della salvezza e contrassegno principale dei discepoli di Cristo. Dobbiamo perciò continuamente aprirci a questo dono, mettendoci a totale disposizione di Dio. Siamo chiamati a essere partecipi della vita stessa di Dio, cioè a essere santi. La santità consiste proprio nel lasciare che lo Spirito Santo orienti e diriga totalmente a Dio la nostra volontà. Questo operi in
noi lo Spirito che il Risorto ci ha donato! Ecco perché vivere il mistero pasquale è un'avventura meravigliosa.

(S) Cristo, che hai tanto sofferto per meritare agli uomini il dono dello Spirito Santo,

 elargiscici questo dono che contiene tutta la speranza del nostro destino.

Tutti

Tu ci hai annunziato, Signore,  lo Spirito di verità;

 fa che venga a ripeterci quello che ci hai detto,

 ed a farci comprendere quello che volevi dire.
Tu ci hai preparati a ricevere la forza di questo Spirito potente; 

fa che si impadronisca di noi per darci un'anima d'autentico testimone.
Mediante lo Spirito, concedici la purificazione e la liberazione,

 comunicaci la tua santità, la tua perfezione.

Mediante lo Spirito, colmaci della vita trionfante della tua resurrezione;

 conservaci in una gioia perenne,
profonda, raggiante. Amen

Canto
G= guida   S= solista  L= lettore  T= tutti





Adorazione Eucaristica








"Venite voi tutti che siete affaticati 


e oppressi e io vi ristorerò".


"Venite in disparte in un luogo solitario 


e riposatevi un poco"
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